
 

Aforisma del giorno 

“Ogni volta che una donna lotta per se stessa, lotta 

per tutte le donne.” 

Maya Angelou 
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Chevalier, Tracy 

La ricamatrice di Winchester,  Neri Pozza 

Collocazione 813.54 CHE 

Winchester, 1932. A trentotto anni Violet Speedwell sembra ormai inesorabilmente destinata a 

un'esistenza da zitella. La Grande Guerra ha preteso il suo tributo: il suo fidanzato, Laurence, è caduto a 

Passchendaele insieme a migliaia di altri soldati, e ora le «donne in eccedenza» come lei, donne rimaste 

nubili e con scarse probabilità di convolare a nozze, sono ritenute una minaccia, se non una vera e 

propria tragedia per una società basata sul matrimonio. Dopo essersi lasciata alle spalle la casa di 

famiglia di Southampton, e le lamentele della sua soffocante madre, ferma all'idea che dovere di una 

figlia non sposata sia quello di servire e riverire i genitori, Violet è più che mai intenzionata a vivere 

contando sulle proprie forze. A Winchester riesce in breve tempo a trovare lavoro come dattilografa per 

una compagnia di assicurazione, e ad aver accesso a un'istituzione rinomata in città: l'associazione delle 

ricamatrici della cattedrale. Fondata dalla signorina Louisa Pesel e diretta 
con pugno di ferro dall'implacabile signora Biggins, l'associazione, ispirata a una gilda medievale, si 

richiama a un'antica tradizione: il ricamo di cuscini per i fedeli, vere e proprie opere d'arte destinate a 

durare nei secoli. Sebbene la Grande Guerra abbia mostrato a Violet come ogni cosa sia effimera, l'idea 

di creare con le proprie mani qualcosa che sopravviva allo scorrere del tempo rappresenta, per lei, una 

tentazione irresistibile. Mentre impara la difficile arte del ricamo, Violet stringe amicizia con 

l'esuberante Gilda, i capelli tagliati alla maschietta, la parlantina svelta e un segreto ben celato dietro i 

modi affabili, e fa la conoscenza di Arthur, il campanaro dagli occhi azzurri e luminosi come schegge di 

vetro. Due incontri capaci di risvegliare in lei la consapevolezza che ogni destino può essere sovvertito 

se si ha il coraggio di sfidare i pregiudizi del tempo. Due incontri che insegnano anche che basta a volte 

un solo filo per cambiare l'intera trama di una vita. 

 



 

Clark, Mary Higgins 

Le ragazze non devono parlare, Sperling & Kupfer 

Collocazione 813.54 CLA 

Quando la giornalista d'inchiesta Gina Kane riceve una misteriosa email in cui viene accusata REL 

News, rete televisiva tra le più quotate d'America, capisce subito di dover indagare su questa storia. A 

spedirgliela è una giovane ex dipendente, Cathy Ryan, che sostiene di aver subito abusi sessuali da uno 

dei suoi superiori e pare non essere stata l'unica. Gina non riuscirà mai a incontrare Cathy, che, poche 

settimane dopo, rimane vittima di un tragico incidente. Il suo istinto infallibile, però, le dice che questa 

vicenda è solo la punta di un gigantesco iceberg. Per la celebre emittente televisiva è un momento 

delicatissimo: l'azienda ha avviato le procedure per la quotazione in borsa e non può permettersi alcuno 

scandalo. Così i vertici di REL affidano al loro avvocato, Michael Carter, il compito di risolvere la 

questione, offrendo alle vittime un risarcimento in denaro in cambio del silenzio. Man mano che 

emergono nuove accuse, i tentativi di impedire che la storia venga a galla devono 
fare i conti con la determinazione di Gina a scoprire la verità: la morte di Cathy è stata davvero un 

incidente? Quante altre donne sono coinvolte? Chi sono i responsabili? Quando un'altra ex dipendente 

viene trovata senza vita, la giornalista si rende conto che qualcuno sta facendo di tutto per proteggere la 

reputazione di un predatore sessuale. Contro la macchina da guerra architettata dall'azienda, c'è solo 

un'arma con cui difendersi: la verità. L'ultimo romanzo di Mary Higgins Clark, recentemente scomparsa, 

è una storia quanto mai attuale nell'era del MeToo. Dalla parte delle donne e della giustizia. 

 

 



 

Costantini, Roberto 

Anche le pulci prendono le tosse, Solferino 

Collocazione 853.92 COS 

Raymond il poliziotto, Beatrice l'infermiera, Salvatore il piccolo imprenditore e Regina l'insegnante 

entrano nel tunnel del coronavirus con tutti gli altri, alla fine di febbraio a Adeago, in provincia di 

Bergamo. Ci entrano con le loro vecchie paure, frustrazioni, amori perduti e sconfitte, e con un carico di 

umana meschinità. Quando comincia il contagio, il poliziotto ne approfitta per defilarsi dalle indagini su 

un furto di macchine da cucire, l'infermiera simula un incidente per sfuggire al Pronto Soccorso 

sovraccarico, l'imprenditore pensa di fare soldi fabbricando e smerciando mascherine di dubbia qualità e 

l'insegnante elude le lezioni online per liberarsi di studenti svogliati e genitori aggressivi. Il tutto mentre 

i loro colleghi danno prova di un ben diverso impegno. Ma il virus non è solo un vento di morte, è anche 

un formidabile acceleratore di destini. E i loro deflagrano. Dalle feste per le vittorie dell'Atalanta si 

passa al deserto e poi al terribile corteo delle bare nei camion militari, e le storie dei quattro protagonisti 

si intrecciano e si coagulano intorno al vergognoso business delle mascherine finanziato da veri 

malviventi, alcuni con la pistola, ma i peggiori in giacca e cravatta. Nel momento più buio, uomini e 

donne che pensavano di non avere più niente da chiedere o da perdere si troveranno di fronte l'occasione 

per riscattare una vita spenta. Una storia d'amore e di dolore, in cui si ride a crepapelle e si piange 

disperatamente, che parla del nostro tempo, delle nostre scelte, della possibilità di capovolgere il proprio 

futuro. 



 

Dicker, Joel 

L’enigma della camera 622, La nave di Teseo 

Collocazione 843.92 DIC 

Un fine settimana di dicembre, il Palace de Verbier, lussuoso hotel sulle Alpi svizzere, ospita l'annuale 

festa di una importante banca d'affari di Ginevra, che si appresta a nominare il nuovo presidente. La 

notte della elezione, tuttavia, un omicidio nella stanza 622 scuote il Palace de Verbier, la banca e l'intero 

mondo finanziario svizzero. L'inchiesta della polizia non riesce a individuare il colpevole, molti 

avrebbero avuto interesse a commettere l'omicidio ma ognuno sembra avere un alibi; e al Palace de 

Verbier ci si affretta a cancellare la memoria del delitto per riprendere il prima possibile la comoda 

normalità. Quindici anni dopo, un ignaro scrittore sceglie lo stesso hotel per trascorrere qualche giorno 

di pace, ma non può fare a meno di farsi catturare dal fascino di quel caso irrisolto, e da una donna 

avvenente e curiosa, anche lei sola nello stesso hotel, che lo spinge a indagare su cosa sia veramente 

successo, e perché, nella stanza 622 del Palace de Verbier. 

 

 



 

Follett, Ken 

Fu sera e fu mattina , Mondadori 

Collocazione 823.14 FOL 

17 giugno 997. Non è ancora l'alba quando a Combe, sulla costa sudoccidentale dell'Inghilterra, il 

giovane costruttore di barche Edgar si prepara con trepidazione a fuggire di nascosto con la donna che 

ama. Ma i suoi piani vengono spazzati via in un attimo da una feroce incursione dei vichinghi, che 

mettono a ferro e fuoco la sua cittadina, distruggendo ogni cosa e uccidendo chiunque capiti loro a tiro. 

Edgar sarà costretto a partire con la sua famiglia per ricominciare tutto da capo nel piccolo e desolato 

villaggio di Dreng's Ferry. Dall'altra parte della Manica, in terra normanna, la giovane contessa Ragna, 

indipendente e fiera, si innamora perdutamente del nobile inglese Wilwulf e decide impulsivamente di 

sposarlo e seguirlo nella sua terra, contro il parere di suo padre, il conte Hubert di Cherbourg. Si 

accorgerà presto che lo stile di vita al quale era abituata in Normandia è ben diverso da quello degli 

inglesi, la cui società arretrata vive sotto continue minacce di violenza e dove Ragna si ritroverà al 

centro di una brutale lotta per il potere.  In questo contesto, il sogno di Aldred, un monaco colto e 

idealista, di trasformare la sua umile abbazia in un centro di erudizione e insegnamento entra in aperto 

conflitto con le mire di Wynstan, un vescovo abile e spietato pronto a tutto pur di aumentare le sue 

ricchezze e il suo potere. Le vite di questi quattro personaggi si intersecano, in un succedersi di continui 

colpi di scena, negli anni più bui e turbolenti del Medioevo che termina dove "I pilastri della terra" 

hanno inizio. 

 

 

 



 

Follett, Ken 

Notre Dame, Mondadori 

Collocazione 823.14 FOL 

L'immagine di Notre-Dame in fiamme mi ha stupefatto e sconvolto nel profondo. Un bene di 

inestimabile valore stava morendo davanti ai nostri occhi. È stato spaventoso come se il suolo avesse 

cominciato a tremare sotto i nostri piedi". Così si esprime il grande scrittore all'indomani del tragico 

incendio che ha devastato la cattedrale di Notre-Dame la sera del 15 aprile 2019. Nel suo romanzo più 

famoso, "I pilastri della terra", Ken Follett aveva descritto minuziosamente il rogo della cattedrale di 

Kingsbridge, come fosse una premonizione di quanto è accaduto a Parigi. In quel romanzo migliaia di 

uomini e donne erano giunti da diversi paesi per aiutare a ricostruire la cattedrale. Con questo breve 

scritto Ken Follett ha deciso di rendere omaggio a Notre-Dame, devolvendo i proventi alla Fondation du 

Patrimoine, raccontando come si è sentito quando ha assistito a questo disastro, e ripercorre i momenti 

storici salienti della vita della grande cattedrale che nei secoli ha esercitato una fascinazione 
universale, dalla sua costruzione durata quasi un secolo, all'influenza che ha avuto sul genio narrativo di 

Victor Hugo. 

 



 

Gregory, Philippa 

La sesta moglie, Sperling & Kupfer 

Collocazione 823.912 GRE 

A trent'anni, Caterina Parr è una donna ancora giovane, eppure già vedova due volte, di due mariti 

sposati per ragioni molto pratiche e ben poco romantiche. Ora, finalmente, ha un amore segreto che la 

appaga profondamente, e non chiede di più. Ma quando un uomo abbastanza vecchio da essere suo 

padre, un uomo che ha già seppellito quattro mogli, le intima di sposarlo, lei non ha scelta. Perché 

Caterina non nutre alcun dubbio sul fatto che quell'uomo sia straordinariamente pericoloso: il suo nome 

è Enrico VIII, è il suo re e le ultime due regine non sono durate più di una manciata di mesi. Per fortuna, 

e grazie all'intelligenza e alla sensibilità di Caterina, Enrico adora la sua nuova sposa, tanto che la loro 

unione è benedetta da una sconfinata fiducia reciproca. Indipendente, avida di conoscenza e 

vivacissima, la nuova regina domina da subito la scena. Prima di tutto riunisce la famiglia reale sotto lo 

stesso tetto, riportando a casa i principi Elisabetta, Maria ed Edoardo e gettando le basi per il futuro 
. Poi fonda un circolo riformista proprio nel cuore della corte. Diventa addirittura reggente mentre 

Enrico è lontano, conquistando definitivamente il capriccioso marito. Però qualcuno comincia a pensare 

che tutto quel potere sia troppo per una donna del suo tempo. Qualcuno che insinua il dubbio sulla sua 

fede. Qualcuno che arriva ad accusarla di eresia. La pena è terribile, Caterina rischia di morire sul rogo. 

A meno che... 

 



 

Harari, Yuval Noah 

21 lezioni per il XX secolo, Bompiani 

Collocazione 909.82 HAR 

In un mondo alluvionato da informazioni irrilevanti, la lucidità è potere. La censura non opera 

bloccando il flusso di informazioni, ma inondando le persone di disinformazione e distrazioni. "21 

lezioni per il XXI secolo" si fa largo in queste acque torbide e affronta alcune delle questioni più urgenti 

dell'agenda globale contemporanea. Perché la democrazia liberale è in crisi? Dio è tornato? Sta per 

scoppiare una nuova guerra mondiale? Che cosa significa l'ascesa di Donald Trump? Che cosa si può 

fare per contrastare l'epidemia di notizie false? Quali civiltà domineranno il pianeta: l'Occidente, la 

Cina, l'islam? L'Europa deve tenere le porte aperte ai migranti? Il nazionalismo può risolvere i problemi 

causati dalla disuguaglianza e dai cambiamenti climatici? In che modo potremo difenderci dal 

terrorismo? Che cosa dobbiamo insegnare ai nostri figli? Miliardi di noi possono a stento permettersi il 

lusso di approfondire queste domande, perché siamo pressati da ben altre urgenze: lavorare, prenderci 

cura dei figli o dare assistenza ai genitori anziani. Purtroppo la storia non fa sconti. Se il futuro 

dell'umanità viene deciso in vostra assenza, poiché siete troppo occupati a dar da mangiare e a vestire i 

vostri figli, voi e loro ne subirete comunque le conseguenze. Certo è parecchio ingiusto; ma chi ha mai 

detto che la storia è giusta? Un libro non può dare alla gente né cibo né vestiti, ma può fare e offrire un 

po' di chiarezza, contribuendo ad appianare le differenze nel gioco globale. Se questo libro servirà ad 

aggiungere al dibattito sul futuro della nostra specie anche solo un ristretto gruppo di persone, allora 

avrà raggiunto il suo scopo. 

 



 

Korn, Carmen 

E’ tempo di ricominciare, Fazi 

Collocazione 833.92 KOR 

È il 1949. La guerra è finita. I nazisti sono stati sconfitti. Come molte altre città, Amburgo è ridotta a un 

cumulo di macerie e in parecchi si ritrovano senza un tetto sulla testa. Fra questi, Henny, che ha 

finalmente accettato di sposare Theo e continua a cercare la cara Ka?the, che risulta ancora dispersa 

nonostante l'amica sia sicura di avere incrociato il suo sguardo, la sera di San Silvestro, su quel tram... 

Nel frattempo, mentre Lina e la sua compagna Louise aprono una libreria in città, Ida si sente delusa dal 

modesto ménage coniugale con il cinese Tian, pur avendo mandato all'aria il suo precedente matrimonio 

per stare con lui, e ricorda con nostalgia la sua giovinezza di rampolla di una famiglia altolocata. Sono 

in molti ad aver perso qualcuno di caro, e sono in molti ad attendere il ritorno di qualcuno, giorno dopo 

giorno, alla finestra. Ma per i sopravvissuti tornare a casa non è facile, si ha paura di cosa si potrebbe 

trovare, o non trovare più.Gli anni passano, i figli delle protagoniste crescono e anche loro hanno delle 

storie da raccontare. Sullo sfondo, la ripresa dell'economia tedesca e le rivoluzioni sociali che hanno 

scandito gli anni Cinquanta e Sessanta: lo sbarco sulla Luna, la costruzione del Muro di Berlino, il 

riarmo e la paura del nucleare, l'arrivo della pillola anticoncezionale, l'irruzione della televisione nella 

vita quotidiana delle famiglie, l'inizio dei movimenti studenteschi e la musica dei Beatles. Dopo "Figlie 

di una nuova era", il secondo capitolo di questa trilogia che racconta la vita di quattro amiche nella 

Germania del Novecento. 

 



 

Musso, Guillaume 

La vita è un romanzo, La nave di Teseo 

Collocazione 843.92 MUS 

Carrie, mia figlia di tre anni, è sparita mentre giocavamo a nascondino nel mio appartamento di 

Brooklyn." La denuncia di Flora Conway, una famosa scrittrice nota per la sua riservatezza, sembra un 

enigma senza soluzione. Nonostante il clamoroso successo dei suoi libri, Flora non partecipa mai a 

eventi pubblici, né rilascia interviste di persona: il suo unico tramite con il mondo esterno è Fantine, la 

sua editrice. La vita di Flora è avvolta dal mistero come la scomparsa della piccola Carrie. La porta 

dell'appartamento e le finestre erano chiuse, le telecamere del vecchio edificio di New York non 

mostrano alcuna intrusione, le indagini della polizia non portano a nulla. Dall'altra parte dell'Atlantico, a 

Parigi, Romain Ozorski è uno scrittore dal cuore infranto. Vorrebbe che la sua vita privata fosse 

metodica come i romanzi che scrive di getto, invece la moglie lo sta lasciando e minaccia di portargli 

via l'adorato figlio Théo. Romain è l'unico che possiede la chiave per risolvere il mistero di Flora, e lei è 

decisa a trovarlo a tutti i costi 

 

Ozpetek, Ferzan 



Come un respiro, Mondadori 

Collocazione 853.92 OZP 

È una domenica mattina di fine giugno e Sergio e Giovanna, come d'abitudine, hanno invitato a pranzo 

nel loro appartamento al Testaccio due coppie di cari amici. Stanno facendo gli ultimi preparativi in 

attesa degli ospiti quando una sconosciuta si presenta alla loro porta. Molti anni prima ha vissuto in 

quella casa e vorrebbe rivederla un'ultima volta, si giustifica. Il suo sguardo sembra smarrito, come se 

cercasse qualcuno. O qualcosa. Si chiama Elsa Corti, viene da lontano e nella borsa che ha con sé 

conserva un fascio di vecchie lettere che nessuno ha mai letto. E che, fra aneddoti di una vita 

avventurosa e confidenze piene di nostalgia, custodiscono un terribile segreto. Riaffiora così un passato 

inconfessabile, capace di incrinare anche l'esistenza apparentemente tranquilla e quasi monotona di 

Sergio e Giovanna e dei loro amici, segnandoli per sempre. Ferzan Ozpetek, al suo terzo libro, dà vita a 

un thriller dei sentimenti, che intreccia antiche e nuove verità trasportando il lettore 
dall'oggi alla fine degli anni Sessanta, da Roma a Istanbul, in un susseguirsi di colpi di scena, avanti e 

indietro nel tempo. Chi è davvero Elsa Corti? Come mai tanti anni prima ha lasciato l'Italia quasi 

fuggendo, allontanandosi per sempre dalla sorella Adele, cui era così legata? Pagina dopo pagina, 

passioni che parevano sopite una volta evocate riprendono a divampare, costringendo ciascuno a fare i 

conti con i propri sentimenti, i dubbi, le bugie. Il presente si mescola al passato per narrare la potenza 

della vita stessa, che obbliga a scelte da cui non si torna più indietro. Ma anche per celebrare - come 

solo Ozpetek sa fare - una Istanbul magica, sensuale e tollerante, con i suoi antichi hamam, i palazzi 

ottomani che si specchiano nel Bosforo, i vecchi quartieri oggi scomparsi. 

 

 

 

Rovelli, Carlo 

Helgoland, Adelphi 

Collocazione 530.12 ROV 



A Helgoland, spoglia isola nel Mare del Nord, luogo adatto alle idee estreme, nel giugno 1925 il 

ventitreenne Werner Heisenberg ha avviato quella che, secondo non pochi, è stata la più radicale 

rivoluzione scientifica di ogni tempo: la fisica quantistica. A distanza di quasi un secolo da quei giorni, 

la teoria dei quanti si è rivelata sempre più gremita di idee sconcertanti e inquietanti (fantasmatiche onde 

di probabilità, oggetti lontani che sembrano magicamente connessi fra loro, ecc.), ma al tempo stesso 

capace di innumerevoli conferme sperimentali, che hanno portato a ogni sorta di applicazioni 

tecnologiche. Si può dire che oggi la nostra comprensione del mondo si regga su tale teoria, tuttora 

profondamente misteriosa. In questo libro non solo si ricostruisce l'avventurosa e controversa crescita 

della teoria dei quanti, rendendo evidenti, anche per chi la ignora, i suoi passaggi cruciali, ma la si 

inserisce in una nuova visione, dove a un mondo fatto di sostanze si sostituisce un mondo fatto di 

relazioni, che si rispondono fra loro in un inesauribile gioco di specchi 
. Visione che induce a esplorare, in una prospettiva stupefacente, questioni fondamentali ancora irrisolte, 

dalla costituzione della natura a quella di noi stessi, che della natura siamo parte. 

 

 

Severgnini, Beppe 

Neoitaliani : un manifesto, Rizzoli 

Collocazione 303.48 SEV 

Chi sono i neoitaliani? Siamo tutti noi, che abbiamo attraversato la stranissima primavera del 2020 e ora 

affrontiamo un futuro incerto. "Ci vorrà tempo per capire come la pandemia, lo spavento e le difficoltà 

abbiano cambiato il nostro carattere. Ma un cambiamento è avvenuto." Beppe Severgnini, che ha 

dedicato la carriera alla meticolosa osservazione dei connazionali, non ha dubbi: "Dalla bufera siamo 

usciti diversi. Peggiori o migliori? Direi: non siamo andati indietro. A modo nostro, siamo andati avanti. 

Siamo stati costretti a trovare dentro di noi - nelle nostre città, nelle nostre famiglie, nelle nostre teste, 

nel nostro cuore - risorse che non sapevamo di possedere". Quindici anni dopo "La testa degli italiani" - 

il libro che ha spiegato agli stranieri il nostro carattere nazionale - l'autore ha deciso di raccontare i 

cambiamenti avvenuti e anticipare quelli che verranno. "Neoitaliani" ruota intorno a una sorta di 

manifesto: 50 motivi per essere italiani. Un modo insolito per spiegare chi siamo, e capire chi potremmo 

essere. Scrive Severgnini: "Il virus ci ha messo con le spalle al muro. La posizione in cui noi italiani 

diamo tradizionalmente il meglio". E aggiunge: "Abbiamo dimostrato di saper essere disciplinati, ma ci 

scoccia ammetterlo. Temiamo di rovinarci la reputazione". Il suo racconto vi convincerà che i 



neoitaliani sono pronti a fare cose nuove. Non sappiamo quali e non sappiamo quante e non sappiamo 

quando. Sappiamo, però, che dipenderà da noi. Noi siamo italiani. Non sottovalutateci mai. 

 

 

Simenon, Georges 

Il signor Cardinaud, Adelphi 

Collocazione 843.912 SIM 

Lui non aveva ancora quindici anni e già l'amava. Non come si ama una donna ma come si ama un 

essere inaccessibile. Come, al tempo della prima comunione, aveva amato la Madonna». Alla fine 

Hubert Cardinaud è riuscito a sposarla, quella Marthe «di cui tutti dicevano che si dava delle arie». Così 

com'è riuscito, lui, il figlio del cestaio, a diventare un distinto impiegato: uno che la domenica, all'uscita 

della messa, scambia saluti compunti e soddisfatti con i conoscenti e poi, dopo essersi fermato in 

pasticceria a comprare un dolce, torna a casa dove la moglie sta cuocendo l'arrosto con le patate. Una 

domenica, però, trova l'arrosto bruciato e la casa vuota - e gli crolla il mondo addosso. Non gli ci vorrà 

molto per scoprire che Marthe se n'è andata con un poco di buono, e che tutti in città lo sanno, e lo 

compatiscono, e pensano che sia un uomo «finito, annientato». E invece no. Hubert decide di ritrovare 

Marthe, a ogni costo, di bere «il calice fino alla feccia». Simile a «una formica 
ostinata che segue ostinatamente la sua strada, il suo destino, e che, ogni volta che il carico le sfugge, lo 

afferra di nuovo, pur essendo quel carico più grosso di lei», andrà a cercare Marthe, perché il suo posto 

è lì, «accanto a lui e ai bambini», e perché confida «nel trionfo del bene sul male, nella supremazia 

dell'ordine sul disordine» - «nell'inevitabile, fatale armonia». Con la consueta acutezza psicologica, e 

una sorta di ammirata  

 

 



 

Il viaggiatore del giorno dei morti, Adelphi 

Collocazione 843.912 SIM 

È un giovane di nome Gilles Mauvoisin il viaggiatore che sbarca nel porto di La Rochelle, in faccia 

all'Atlantico, da un cargo proveniente da Trondheim, in Norvegia. Il giovane indossa un lungo cappotto 

nero e un berretto di lontra anch'esso nero. A Trondheim ha perso entrambi i genitori, artisti giramondo 

di varietà, asfissiati dalle esalazioni di una stufa. Ora quell'orfano povero e smarrito si trova a La 

Rochelle come unico erede di una fortuna immensa: così ha disposto il fratello di suo padre, il temibile, 

solitario, inaccostabile Octave Mauvoisin ... "Monsieur Atmosphère", come Simenon è chiamato, ha già 

messo in moto la sua infallibile macchina romanzesca. C'è "un mondo bianco e grigio nel quale i suoni, 

soprattutto le sirene delle navi, diventano più penetranti, struggenti perfino" e intorno il groviglio di 

torbidi interessi, di sospetti, di velate minacce, di ipocrisie, di viltà, di ambigui ritorni del passato, che 

l'arrivo di Gilles ha scatenato». (Giulio Nascimbeni) 

 

Smith, Wilbur 



Il fuoco della vendetta, Harper Collins 

Collocazione 828.9936 SMI 

1754. Nati e cresciuti a Madras, in India, Theo Courtney e sua sorella Constance sono sempre stati 

inseparabili, ma la tragica morte dei genitori li allontana bruscamente, mettendo fine alla loro infanzia 

fatta di avventure e complicità. Theo, tormentato dai sensi di colpa, cerca il riscatto arruolandosi 

nell'esercito britannico e combattendo nella guerra franco-indiana. Connie, convinta di essere stata 

abbandonata dal fratello, dopo aver subito ogni sorta di abusi e angherie da chi avrebbe dovuto 

proteggerla, riesce infine a fuggire in Francia e a farsi accettare nell'alta società parigina. Ma ancora una 

volta si ritrova alla mercé di uomini crudeli e senza scrupoli, la cui sete di potere e di gloria finisce per 

condurla suo malgrado sul fronte nordamericano della Guerra dei sette anni, dove Francia e Gran 

Bretagna si affrontano senza esclusione di colpi. Poi, inaspettatamente, le loro strade si incontrano di 

nuovo, e i due fratelli si rendono conto che la vendetta e la redenzione che entrambi stanno 

disperatamente cercando potrebbero costare loro la vita … Una nuova generazione di Courtney lotta per 

la libertà in un susseguirsi di dolorose tragedie e grandi passioni, atti di eroismo e orribili tradimenti, 

che portano il lettore nel cuore della guerra franco-indiana. 

 

 

 

Sparks, Nicholas 

La magia del ritorno, Sperling & Kupfer 

Collocazione 813.54 SPA 

Nicholas Sparks ci incanta ancora una volta con un romanzo toccante che parla di resilienza e rinascita, 

verità che cambiano il corso del destino e sentimenti capaci di riportarci a casa: quel luogo magico dove 

il cuore trova pace. Per Trevor Benson, i più bei ricordi d'infanzia sono legati alle estati trascorse a New 

Bern, nel North Carolina, dove il nonno gli ha insegnato a pescare, a prendersi cura delle api, e ha 

provato a spiegargli cosa vuol dire innamorarsi. È a lui che il nonno, recentemente scomparso, ha 

lasciato in eredità la vecchia casa di legno accanto al fiume, ed è proprio lì che Trevor decide di 



trasferirsi temporaneamente prima di iniziare una nuova vita. Rimasto gravemente ferito in Afghanistan, 

ha infatti dovuto abbandonare la professione di chirurgo e trovare una nuova strada. Se i segni sul corpo 

sono quasi spariti grazie a una lunga serie di interventi, nulla può cancellare però le ferite dell'anima.In 

quell'estate sospesa tra un capitolo e l'altro della sua esistenza,due incontri inattesi giungono a 

sorprenderlo: quello con Callie, una ragazzina inquieta e sfuggente che sa qualcosa sulle circostanze 

misteriose della morte di suo nonno, ma è restia a dirgli la verità; e quello con Natalie, una giovane ed 

enigmatica poliziotta per la quale Trevor sente nascere un sentimento profondo, ma che sembra avere 

paura d'amare. Avvolto da una rete di segreti che non riesce a districare, Trevor decide di fidarsi 

dell'istinto, come gli consigliava sempre il nonno, e intraprende così una ricerca che lo porterà a cogliere 

il significato più profondo dell'amore e del perdono e lo ricondurrà al centro esatto del suo cuore. Perché 

a volte, per andare avanti, è necessario ritornare al punto in cui tutto è cominciato. 

 

 

 

Tuti, Ilaria 

Fiore di roccia, Longanesi 

Collocazione 853.92 TUT 

Quelli che riecheggiano lassù, fra le cime, non sono tuoni. Il fragore delle bombe austriache scuote 

anche chi è rimasto nei villaggi, mille metri più in basso. Restiamo soltanto noi donne, ed è a noi che il 

comando militare italiano chiede aiuto: alle nostre schiene, alle nostre gambe, alla nostra conoscenza di 

quelle vette e dei segreti per risalirle. Dobbiamo andare, altrimenti quei poveri ragazzi moriranno anche 

di fame. Questa guerra mi ha tolto tutto, lasciandomi solo la paura. Mi ha tolto il tempo di prendermi 

cura di mio padre malato, il tempo di leggere i libri che riempiono la mia casa. Mi ha tolto il futuro, 

soffocandomi in un presente di povertà e terrore. Ma lassù hanno bisogno di me, di noi, e noi 

rispondiamo alla chiamata. Alcune sono ancora bambine, altre già anziane, ma insieme, ogni mattina, 

corriamo ai magazzini militari a valle. Riempiamo le nostre gerle fino a farle traboccare di viveri, 

medicinali, munizioni, e ci avviamo lungo gli antichi sentieri della fienagione 

. Risaliamo per ore, nella neve che arriva fino alle ginocchia, per raggiungere il fronte. Il nemico, con i 

suoi cecchini - diavoli bianchi, li chiamano - ci tiene sotto tiro. Ma noi cantiamo e preghiamo, mentre ci 

arrampichiamo con gli scarpetz ai piedi. Ci aggrappiamo agli speroni con tutte le nostre forze, proprio 

come fanno le stelle alpine, i «fiori di roccia». Ho visto il coraggio di un capitano costretto a prendere le 



decisioni più difficili. Ho conosciuto l'eroismo di un medico che, senza sosta, fa quel che può per 

salvare vite. I soldati ci hanno dato un nome, come se fossimo un vero corpo militare: siamo Portatrici, 

ma ciò che trasportiamo non è soltanto vita. Dall'inferno del fronte alpino noi scendiamo con le gerle 

svuotate e le mani strette alle barelle che ospitano i feriti da curare, o i morti che noi stesse dovremo 

seppellire. Ma oggi ho incontrato il nemico. Per la prima volta, ho visto la guerra attraverso gli occhi di 

un diavolo bianco. E ora so che niente può più essere come prima.» Con "Fiore di roccia" Ilaria Tuti 

celebra il coraggio e la resilienza delle donne, la capacità di abnegazione di contadine umili ma forti nel 

desiderio di pace e pronte a sacrificarsi per aiutare i militari al fronte durante la Prima guerra mondiale. 

La Storia si è dimenticata delle Portatrici per molto tempo. Questo romanzo le restituisce per ciò che 

erano e sono: indimenticabili. 

 

 

 

Buona lettura 
 

 

 

 

 

 


